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Titolo I GENERALITÀ E FINALITÀ DEL 

REGOLAMENTO 

Art. 1 Generalità 

Il presente Regolamento disciplina l’uso della rete fognaria pubblica e gli 

scarichi d’acque reflue domestiche ed industriali, come meglio precisato al 

successivo Art. 2, nell’ambito del territorio dei Comuni in cui il Gestore del 

Servizio Idrico Integrato (di seguito più semplicemente Gestore) gestisce i 

servizi di fognatura e depurazione ed ha per oggetto: 

­ le norme tecniche generali per la realizzazione delle fognature; 

­ le norme tecniche generali e procedurali d’allacciamento e d’uso della 

pubblica rete fognaria; 

­ il procedimento d’autorizzazione degli scarichi nella pubblica rete fognaria; 

­ l’attività di controllo da parte del Gestore degli insediamenti di tipo 

residenziale, produttivo e da servizi allacciati alla pubblica rete fognaria 

per quanto attiene l’accettabilità degli scarichi, il rispetto delle prescrizioni 

contenute nei provvedimenti autorizzativi o regolamentari e le condizioni 

che danno luogo alla formazione degli scarichi; 

­ la gestione amministrativa dell’utenza; 

­ l’informativa sugli scarichi in corpi ricettori diversi dalla pubblica rete 

fognaria (vedi tabelle in appendice). 

Art. 2 Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento è volto all’applicazione delle leggi statali, regionali e 

loro successive modifiche ed integrazioni ed ha lo scopo di stabilire una 

disciplina omogenea degli scarichi provenienti da: 

a) insediamenti di tipo residenziale e da servizi, derivanti prevalentemente dal 

metabolismo umano e da attività domestiche; 

b) edifici in cui si svolgono attività commerciali o industriali, le cui acque 

reflue sono diverse da quelle reflue domestiche e da quelle meteoriche di 

dilavamento, che recapitano nella pubblica rete fognaria nel rispetto della 

legislazione vigente; 

al fine di tutelare l’ambiente, la salute pubblica e le infrastrutture degli 

impianti, delle reti fognarie e di depurazione. 
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Il Regolamento integra le norme delle leggi vigenti in materia di Tutela delle 

acque dall’inquinamento, Igiene pubblica e Sanità alle quali si rimanda per tutto 

quanto non espressamente indicato nel presente documento e recepisce, tra le 

altre norme, il D.lgs. 152 del 3 Aprile 2006 così come modificato dal d.lgs 

n.4/2008, le prescrizioni tecniche generali di cui alla Circolare del Ministero 

dei Lavori Pubblici n° 11633 del 7 gennaio 1974, l’Allegato 4 della Delibera del 

4 febbraio 1977 del Comitato Interministeriale per la Tutela delle Acque 

dall’inquinamento ed il DPCM 4 marzo 1996. 

 

Titolo II DEFINIZIONI 

Art. 3 Sistemi di fognatura 

Il sistema di fognature è di due diverse tipologie: 

- sistema misto 

- sistema separato 

Per  sistema “misto” si intende quello costituito da una rete di collettori 

convoglianti unitamente le acque reflue domestiche e/o industriali e/o 

meteoriche di dilavamento come definite ai successivi articoli. 

Per sistema “separato” si intende quello costituito da: 

­ rete fognaria bianca che canalizza le sole acque meteoriche di dilavamento 

e può essere dotata di dispositivi per la raccolta e la separazione delle 

acque di prima pioggia 

­ rete fognaria nera che canalizza le altre acque reflue unitamente alle 

eventuali acque di prima pioggia. 

Nelle zone di nuova urbanizzazione e nei rifacimenti di quelle preesistenti si 

deve di norma, salvo ragioni tecniche, economiche ed ambientali contrarie, 

prevedere il sistema separato. 

 

Art. 4 Nozione di acque reflue domestiche  

Agli effetti del presente Regolamento s’intendono per acque reflue 

domestiche quelle provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi 

e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche 

ai sensi dell’art. 74, lett. g), D.lgs. 152/2006, - Norme in materia ambientale 

come modificato dal D.lgs. 4/2008, - Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del D.lgs. 152/2006, recante norme in materia ambientale.  
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Art. 5 Nozione di acque reflue industriali 

Agli effetti del presente Regolamento per acque reflue industriali si intende. 

qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici od impianti in cui si svolgono 

attività commerciali o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue 

domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento 

 

Art. 6 Nozione di acque reflue urbane 

Agli effetti del presente Regolamento per acque reflue urbane s’intendono le 

acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, di acque 

reflue industriali, ovvero meteoriche di dilavamento convogliate in reti 

fognarie, anche separate, e provenienti da agglomerato ai sensi dell’art. 74, 

lett. i), D.lgs. 152/06. 

 

Art. 7 Nozione di acque assimilabili alle domestiche 

Sono assimilabili ad acque reflue domestiche, oltre alle acque descritte 

nell’art. 101, comma 7, lettere a), b), c), d), f), D.lgs. 152/06 anche le acque di 

cui alla lettera e) del medesimo articolo che, prima di essere sottoposte ad 

ogni e qualsiasi trattamento di depurazione, rispettino contemporaneamente i 

requisiti della Tabella A di cui all’Allegato alla L.R. n. 31/2010. Salvo quanto 

previsto dall’articolo 112 del D.lgs. 152/06, ai fini della disciplina degli scarichi 

e delle autorizzazioni, sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque 

reflue: 

a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del fondo 

e/o alla silvicoltura; 

b) provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame che, per quanto 

riguarda gli effluenti di allevamento, praticano l’utilizzazione agronomica in 

conformità alla disciplina regionale stabilita sulla base dei criteri e delle 

norme tecniche generali di cui all’art. 112, comma 2 del D.lgs. 152/06, e che 

dispongono di almeno un ettaro di terreno agricolo per ognuna delle 

quantità indicate nella tabella 6 dell’Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 

152/06; 

c) provenienti da imprese dedite alle attività di cui ai punti a) e b) che 

esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della 

produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà 
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funzionale nel ciclo produttivo aziendale e come materia prima lavorata 

proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei fondi di cui 

si abbia a qualunque titolo la disponibilità; 

d) provenienti da impianti d’acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a 

scarico e si caratterizzino per una densità d’allevamento pari o inferiore a 1 

Kg per metro quadrato di specchio d’acqua o in cui sia utilizzata una portata 

d’acqua pari o inferiore a 50 litri il minuto secondo; 

e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche e indicate 

dalla normativa regionale; 

f) provenienti da attività termali, fatte salve le discipline regionali di settore. 

Per quanto concerne il punto d) della Tabella A riportata nell’Allegato alla L.R. 

n. 31/2010, sono valutati solo i parametri ritenuti dall’Autorità competente 

necessari alla corretta caratterizzazione dello scarico in base alla tipologia di 

attività svolta. 

Tab. A) L.R. 31/2010 

Requisiti ai fini dell’assimilabilità alle acque 

reflue domestiche all’art.2 – Categorie di 

acque assimilabili alle domestiche 

a) COD/BOD5≤2,2; 

b) BOD5<300 mg/l; 

c) SST<200 mg/l; 

d) Per gli altri parametri i limiti della Tab.3 

dell’All. 5 del D.lgs. 152/06 relativi allo scarico 

in rete fognaria. 

 

Inoltre, ai fini autorizzativi, possono essere considerate assimilabili alle 

domestiche le acque reflue provenienti da insediamenti di tipo commerciale, 

artigianale e da servizi, a condizione che: 

1. derivino prevalentemente dal metabolismo umano e da attività 

domestiche, le acque di processo derivanti dall’attività non 

interferiscono con lo scarico; 

2. sia presentata istanza di assimilabilità corredata da idonea 
documentazione comprovante l'assimilabilità delle acque reflue alle 
domestiche 
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A titolo esemplificativo ma non esaustivo si riporta di seguito l’elenco delle 

attività le cui acque reflue possono essere considerate assimilabili alle 

domestiche : 

1. Attività alberghiera, rifugi montani, villaggi turistici, residence, 

agriturismi, campeggi con attività di ristorazione inferiore n. 100 coperti; 

2. Attività ristorazione (anche self-service), trattorie, rosticcerie, 

friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina con potenzialità 

inferiore n. 100 coperti  

3. Attività ricreativa 

4. Attività turistica non ricettiva 

5. Attività sportiva 

6. Attività culturale 

7. Servizi di intermediazione monetaria, finanziaria, e immobiliare 

8. Attività informatica 

9. Laboratori di parrucchiera barbiere e istituti di bellezza con un consumo 

idrico giornaliero inferiore a 1 m3 al momento di massima attività 

10. Lavanderie e stirerie con impiego di lavatrici ad acqua analoghe a quelle di 

uso domestico e che effettivamente trattino non più di 100 kg di 

biancheria al giorno; 

11. Attività di vendita al dettaglio di generi alimentari, bevande e tabacco o 

altro commercio al dettaglio; 

12. Laboratori artigianali per la produzione di dolciumi, gelati, pane. Biscotti e 

prodotti alimentari freschi, con consumo idrico giornaliero inferiori a 5 m3 

nel periodo di massima attività; 

13. Grandi magazzini, solamente se avviene la vendita di beni con esclusione di 

lavorazione di carni, pesce o di pasticceria, attività di lavanderia e in 

assenza di grandi aree di parcheggio; 

14. Bar, caffè, gelaterie (anche con intrattenimento spettacolo), enoteche- 

bottiglierie con somministrazione; 

15. Asili nido, istruzione primaria e secondaria dì primo e secondo grado, 

istruzione universitaria; 

16. Discoteche, sale da ballo, night pubs, sale giochi e biliardi e simili 

17. Stabilimenti balneari  (marittimi, lacuali e fluviali). 

18. Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico e l'igiene della 

persona 

19. Piscine - Stabilimenti idropinici ed idrotermali escluso le acque di contro 

lavaggio dei filtri non preventivamente trattati 

20. Vendita al minuto di generi di cura della persona 



SACA Spa Allegato n. 3 - Regolamento Fognatura e Depurazione 

10 

21. Palestre 

22. Piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, 

vitivinicolo e ortofrutticolo, che producano quantitativi di acque reflue non 

superiori a 4.000 m3/anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette acque 

a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1.000 kg/anno 

23. Ambulatori medici studi veterinari o simili, purché sprovvisti di laboratori 

di analisi e ricerca 

24. Ospedali, case o istituti di cura con un numero di posti letto inferiore a 

50, purché sprovvisti di laboratori di analisi e ricerca. 

25. Conservazione, lavaggio, confezionamento, di prodotti agricoli e altre 

attività dei servizi connessi alla agricoltura svolti per conto terzi esclusa 

trasformazione. 

26. Macellerie sprovviste del reparto di macellazione 

27. Agenzie di viaggio 

28. Call center 

29. Attività di intermediazione assicurativa 

30. Esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, orologeria 

31. Riparazione di beni di consumo 

32. Ottici 

33. Studi audio video registrazioni 

34. Laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento senza attività di lavaggi, 

tintura e finissaggio 

35. Liuteria 

Si veda in particolare il D.P.R. 18 ottobre 2011 n.227 

Il Gestore del Servizio Idrico Integrato, verificata la sussistenza delle 

condizioni per l'assimilabilità, ne dà comunicazione agli interessati rilasciando 

l’autorizzazione allo scarico. 

Art. 8 Nozione di rete fognaria privata e pubblica – di 
scarico in pubblica rete fognaria – di impianto di 
depurazione – di trattamento appropriato 

Ai fini del presente Regolamento s’intende per: 

- rete fognaria privata (o fognatura privata): sistema di condotte (anche 

ubicato su suolo pubblico) per la raccolta e il convogliamento delle acque 

reflue provenienti da  uno o più scarichi derivanti da attività umane e 

produttive e di acque meteoriche provenienti esclusivamente da 

superfici, tetti, strade e piazzali di proprietà privata. La condotta di 

allacciamento alla pubblica rete fognaria è a tutti gli effetti parte 
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integrante della rete fognaria privata. La manutenzione ordinaria e 

straordinaria della rete fognaria privata è pertanto di competenza del 

titolare della fognatura. A titolo informativo vengono riportati alcuni 

esempi esplicativi per la definizione di fognatura privata (Fig. 1). 

- pubblica rete fognaria (o pubblica fognatura): il complesso di 

canalizzazioni generalmente sotterranee ubicate su suolo pubblico o 

privato (gravato o meno di servitù pubblica), atte a raccogliere ed 

allontanare da insediamenti civili e/o produttivi le acque meteoriche e 

quelle reflue provenienti dalle attività umane e produttive in generale, 

aventi le caratteristiche di cui all’allegato 4 della delibera del Comitato 

Interministeriale per la tutela delle acque dall’inquinamento del 4 

febbraio 1977, con esclusione di quanto classificato come rete fognaria 

privata; 

- scarico in pubblica rete fognaria: qualsiasi immissione effettuata 

esclusivamente tramite un sistema stabile di collettamento che collega 

senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo 

ricettore in acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete 

fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche 

sottoposte a preventivo trattamento di depurazione. Sono esclusi i 

rilasci di acque previsti all'114 del D.lgs. 152/06 e smi. 

- impianto di depurazione: il complesso di opere civili ed 

elettromeccaniche ed ogni altro sistema atto a ridurre il carico 

inquinante organico e/o inorganico presente nelle acque reflue, mediante 

processi fisico – meccanici e/o biologici e/o chimici, così come 

specificato dalla normativa vigente. 

- trattamento appropriato: il trattamento delle acque reflue mediante un 

processo ovvero un sistema di smaltimento a seguito del quale, lo scarico 

sia conforme alle disposizioni dell'Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 

152/06 e smi,. 

- insediamento, installazione o edificio isolato: insediamento, installazione 

o edificio isolato: insediamento, installazione o edificio per il quale sia 

accertata dall'Autorità competente per il rilascio dell'autorizzazione 

allo scarico, sulla base del parere fornito dal Gestore del Servizio 

Idrico Integrato o dal Comune, nei casi previsti dal comma 5, articolo 

148, comma 5, del decreto legislativo n. 152/2006, nei limiti di cui 

all'articolo 1 della legge regionale 22 novembre 2001, n. 60 (Regime 

autorizzatorio degli scarichi delle pubbliche fognature e delle acque 

reflue domestiche), l'impossibilità tecnica ed economica, anche 

rapportata ai benefici ambientali perseguibili, di raccolta e 



SACA Spa Allegato n. 3 - Regolamento Fognatura e Depurazione 

12 

convogliamento delle acque reflue verso un sistema di pubblica 

fognatura. 
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Fig.1: Esempi esplicativi per la definizione di fognatura privata. 
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Art. 9 Trattamento di rifiuti liquidi e di acque reflue  

È vietato lo sversamento nella pubblica rete fognaria dei rifiuti liquidi e dei 

rifiuti costituiti da acque reflue, autotrasportati. 

L'autorità competente, d'intesa con l'Autorità d'ambito, ai sensi dell’articolo 

110 comma 2 della parte terza del D.lgs. 152/06 e della parte quarta dello 

stesso D.lgs. 152/06, in relazione a particolari esigenze e nei limiti della 

capacità residua di trattamento e nel rispetto della normativa vigente, 

autorizza il gestore del servizio idrico integrato a smaltire nell'impianto di 

trattamento di acque reflue urbane rifiuti liquidi, limitatamente alle tipologie 

compatibili con il processo di depurazione. 

Il Gestore, previa comunicazione all'autorità competente, ai sensi dell’Art. 110 

comma 3 del D.lgs. 152/06 è comunque autorizzato ad accettare in impianti 

con caratteristiche e capacità depurative adeguate, che rispettino i valori 

limite di cui all'articolo 101, commi 1 e 2, D.lgs. 152/06 i seguenti rifiuti e 

materiali, purché provenienti dal proprio Ambito territoriale ottimale oppure 

da altro Ambito territoriale ottimale sprovvisto di impianti adeguati: 

a) rifiuti costituiti da acque reflue che rispettino i valori limite stabiliti 

per lo scarico in fognatura; 

b) rifiuti costituiti dal materiale proveniente dalla manutenzione 

ordinaria di sistemi di trattamento di acque reflue domestiche previsti 

ai sensi dell'articolo 100, comma 3; 

c) materiali derivanti dalla manutenzione ordinaria della rete fognaria 

nonché quelli derivanti da altri impianti di trattamento delle acque 

reflue urbane, nei quali l'ulteriore trattamento dei medesimi non 

risulti realizzabile tecnicamente e/o economicamente. 

L'attività di smaltimento dei rifiuti liquidi presso gli impianti di depurazione 

preventivamente autorizzati, può essere consentita purché non sia 

compromesso il possibile riutilizzo delle acque reflue e dei fanghi.  

Allo smaltimento dei rifiuti di cui ai commi 2 e 3 si applica l'apposita tariffa 

determinata dall'Autorità d'ambito come riportato nell’allegato 3C 

“Regolamento Fognatura e Depurazione” – Prescrizioni tecniche per il servizio 

di smaltimento di rifiuti provenienti da fosse biologiche, pozzi neri e reti 

fognarie comunali -. 

Il produttore e il trasportatore dei rifiuti sono tenuti al rispetto della 

normativa in materia di rifiuti, fatta eccezione per il produttore dei rifiuti di 

cui al comma 3, lettera b) dell’art. 110 D.lgs. 152/06 che è tenuto al rispetto 

dei soli obblighi previsti per i produttori dalla vigente normativa in materia di 
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rifiuti ed il conferimento deve avvenire secondo il disposto dell’Allegato 3C 

“Regolamento Fognatura e Depurazione”.  
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Titolo III DISCIPLINA DEGLI SCARICHI 

Art. 10 Obbligo d’allaccio alla pubblica rete fognaria  

In forza del presente Regolamento e ai sensi dell’art. 4 L.R. n. 60/2001, nelle 

località servite da pubbliche fognature, i titolari degli scarichi di acque reflue 

domestiche (compresi quelli provenienti dalle imprese individuate alle lett. a-

b-c-d-e-f dell’art. 7) che recapitano in corpi d’acqua superficiali, sul suolo o 

negli strati superficiali del sottosuolo, devono allontanare i propri scarichi 

mediante allacciamento alla pubblica rete fognaria. Per zone servite da 

pubbliche fognature si intendono quelle per le quali i confini degli insediamenti 

si trovano ad una distanza non superiore a duecento metri dall'asse della 

pubblica fognatura. 

Qualora la pubblica fognatura non possa essere raggiunta in quanto l'allaccio 

comporta l'attraversamento di terreni privati, l'utente sulla base di idonea 

dichiarazione, può esser autorizzato dalla Provincia, competente in materia, ad 

utilizzare uno dei sistemi di smaltimento previsti dalla normativa vigente a 

condizione che l'edificio sia munito di regolare concessione edilizia. 

Per gli scarichi di acque reflue domestiche di civile abitazione, 

l'autorizzazione si rinnova tacitamente, salvo comunicazione di mutate 

condizioni dello scarico. 

Il Gestore, laddove rilevi che il titolare di uno scarico d’acque reflue 

domestiche esistente è tenuto all’allacciamento ai sensi dei commi precedenti, 

provvede a segnalare il fatto al Comune il quale determina il termine entro il 

quale il titolare dello scarico debba conformarsi all’obbligo di cui sopra (con 

spese a carico del titolare dello scarico) o, per casi particolari, l’eventuale 

deroga all’allaccio in forza di autorizzazioni allo scarico su altri corpi ricettori 

già rilasciate allo stesso. In ogni caso, per ragioni di tutela igienico-ambientale 

e sanitaria, potrà essere imposto l’obbligo di allacciamento con apposita 

ordinanza del Sindaco. 

Anche i titolari degli scarichi industriali devono, di norma e con il parere 

favorevole del Gestore, allontanare i propri scarichi mediante allacciamento 

alla pubblica fognatura secondo le regole sopra indicate per gli scarichi 

domestici fermo restando che, in casi particolari, i titolari degli scarichi 

industriali potranno mantenere un recapito diverso dalla pubblica rete 

fognaria, ove ciò non contrasti con le normative regionali, provinciali e comunali 

in materia d’igiene e sanità pubblica. 
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Art. 11 Modalità di allaccio alla pubblica rete fognaria 

L’allacciamento di qualsiasi scarico alla pubblica rete fognaria, richiesto dietro 

presentazione della relativa domanda redatta su apposito modulo prestampato, 

corredata di tutti gli elaborati indicati, deve essere preventivamente 

autorizzato dal Gestore. 

La richiesta di parere preventivo all’allacciamento, per chi realizza nuove 

costruzioni o ristrutturazioni d’edifici, va presentata al Gestore. 

L’autorizzazione rilasciata dal Gestore formerà parte integrante della 

documentazione necessaria per la richiesta del permesso di costruire o per la 

presentazione del D.I.A. o di altra istanza prevista dalla legislazione vigente. 

L’esecuzione delle opere d’allacciamento ed i relativi oneri sono a carico del 

richiedente. In casi particolari, stabiliti ad insindacabile giudizio del Gestore, 

quest’ultimo può riservarsi l’esecuzione di tutte o parte delle opere previste 

sul suolo o sottosuolo pubblico restando comunque a completo carico del 

richiedente gli oneri per la realizzazione da quantificarsi in sede di preventivo. 

I contributi dovuti al Gestore sono riportati nell’allegato 3/D.  

Gli allacciamenti, siano essi realizzati dal privato richiedente o dal Gestore, 

indipendentemente che ricadano su suolo o sottosuolo pubblico o privato, fanno 

parte della rete fognaria privata per cui sono a totale carico del richiedente 

l’ottenimento dei necessari permessi, le spese per la realizzazione dell’allaccio, 

le responsabilità in caso di guasti o malfunzionamenti per danni arrecati a cose 

e persone, le manutenzioni ordinarie (spurgo, disotturazione, pulizia con 

autospurgo, etc.) e straordinarie dell’allacciamento e dei relativi manufatti 

(eccetto il pozzetto d’innesto). 

Il richiedente l’allacciamento è tenuto a versare anticipatamente un 

contributo “d’allacciamento” (secondo le modalità dell’allegato 3/D), a titolo di 

rimborso degli oneri sostenuti dal Gestore per la gestione amministrativa della 

richiesta, per le verifiche tecniche, per gli eventuali sopralluoghi e, nei casi 

particolari di cui sopra, per l’eventuale progettazione ed esecuzione delle 

opere.  

Il richiedente, salvo il caso in cui le opere d’allacciamento siano eseguite dal 

Gestore, dovrà versare una cauzione, il cui importo è indicato nell’allegato 3/D, 

a garanzia della perfetta esecuzione dei lavori. Copia dell’attestazione 

dell’avvenuto pagamento della cauzione dovrà essere allegata alla richiesta di 

autorizzazione all’allaccio. 

Parimenti il richiedente dovrà regolarizzare con l’Ente gestore della strada, in 

via esemplificativa il Comune, la Provincia e l’ANAS, l’eventuale importo delle 
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tasse per l’occupazione e/o la manomissione di suolo pubblico da corrispondere, 

prima dell’inizio dei lavori, alla tesoreria dell’Amministrazione Comunale. 

Qualora le tubazioni collocate nel sottosuolo pubblico non possano essere 

allacciate, neppure in via provvisoria, con la rete fognaria dell’utenza, il 

Gestore provvederà alla loro chiusura e piombatura fino a quando non sia 

possibile effettuare il collegamento. 

Art. 12 Prescrizioni particolari: acque meteoriche 

Le acque meteoriche dovranno essere raccolte da tubazioni separate dalle 

altre acque di scarico, convogliate e di regola, smaltite nel reticolo dei corpi 

idrici superficiali o nella rete fognaria bianca ove esistente e solo in caso di 

ragioni tecniche, economiche ed ambientali contrarie, nella rete fognaria mista 

nel rispetto della normativa vigente. 

Le acque meteoriche incidenti su superfici non urbanizzate o su aree non a 

rischio di dilavamento di sostanze pericolose o di sostanze che creano 

pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici nel 

rispetto dell’art. 113, del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e del disposto del capo V 

“Acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia” della L.R. n. 

31/2010, devono essere di regola smaltite nel reticolo dei corpi idrici 

superficiali (fossi, canali e simili). 

Fatte salve eventuali prescrizioni previste dalla normativa vigente o dal 

Gestore relativamente alle acque di prima pioggia, l’acqua meteorica 

direttamente incidente su superfici urbanizzate (tetti, strade, piazzali e 

simili) deve essere di regola smaltita nel reticolo dei corpi idrici superficiali o 

nella rete fognaria bianca ove esistente e solo in caso di ragioni tecniche, 

economiche ed ambientali contrarie, nella rete fognaria mista.  

Possono essere smaltite in pubblica fognatura mista, previa autorizzazione allo 

scarico da parte del Gestore, se la rete fognante è sufficientemente 

dimensionata, le acque meteoriche di dilavamento delle superfici esterne 

contaminate degli insediamenti produttivi. In caso di superfici pavimentate 

maggiori di   500 mq dovrà essere installato un misuratore di portata per la 

fatturazione dei volumi scaricati in pubblica fognatura. Le tariffe applicate 

per tali scarichi, sono quelle previste dall’Autorità D’Ambito, per la fognatura 

e depurazione. 

Si precisa infine che la pubblica rete per acque nere non potrà in ogni caso 

essere destinata alla raccolta delle acque meteoriche, a meno di specifica 

autorizzazione da parte del Gestore. 
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Art. 13 Allacciamento di apparecchi e locali a quota inferiore 
del piano stradale 

Qualora non sia possibile l’immissione per gravità dei liquami nella pubblica 

fognatura, nel rispetto delle prescrizioni tecniche del presente Regolamento, 

sarà a cura e carico del richiedente la realizzazione delle opere di 

sollevamento e di tutti gli accorgimenti tecnici e le precauzioni necessarie per 

evitare rigurgiti o inconvenienti causati da sovrappressione della fognatura. 

In tali casi, si deve prevedere l’installazione di un impianto di sollevamento, 

che abbia le seguenti caratteristiche: 

 La portata massima delle apparecchiature di pompaggio non deve essere 

superiore del 25% della portata massima istantanea di scarico 

dichiarata nella domanda d’autorizzazione; 

 La prevalenza deve essere adeguata alla quota d’immissione nella 

fognatura; 

 Le acque di scarico devono essere pompate fino ad un pozzetto di calma 

posto ad altezza pari a quella del piano stradale, collegato per caduta al 

collettore. 

Si deve obbligatoriamente predisporre un sistema di avviamento ed arresto 

automatico delle apparecchiature ed un sistema di allarme che entri in 

funzione in caso di mancato funzionamento. 

Si deve obbligatoriamente installare idonea valvola di non ritorno o 

antiriflusso.  

Per quanto altro non specificato, si richiamano le indicazioni delle norme UNI 

EN 752 e UNI EN 1671 e s.m.i. 

In nessun caso è ammesso lo scarico dei reflui in recipienti diversi dalla 

fognatura. All’uopo possono essere imposte apparecchiature di sollevamento di 

riserva e/o adeguati volumi d’accumulo. 

È ammessa la riunione di più scarichi, a valle dei rispettivi pozzetti d’ispezione, 

prelievo e misura, in un unico impianto di sollevamento.   

Incomberà esclusivamente al titolare dello scarico ogni e qualsiasi 

responsabilità per i danni che da questi scarichi potranno derivare al proprio 

immobile e a terzi per rigurgiti della pubblica rete fognaria. 
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Art. 14 Obbligo di installazione del contatore 

Tutti gli utenti della pubblica rete fognaria che si approvvigionano in tutto o in 

parte da fonti diverse dal pubblico acquedotto, sono tenuti all’installazione ed 

al mantenimento in efficienza degli strumenti per la misura della portata delle 

acque prelevate, ritenuti idonei dal Gestore. Per quanto concerne i contatori 

vale quanto precisato agli artt. 3.5 e 3.6 del Regolamento del Servizio Idrico 

Integrato. 

Fermo restando l’obbligo di cui al primo comma dell’art. 30 del presente 

Regolamento, sono esclusi dalla disciplina di cui al primo comma del presente 

articolo, ai sensi dell’art. 93 del R.D. 11/12/1933, n. 1775, i proprietari di un 

fondo che estraggono liberamente, anche con mezzi meccanici ed 

esclusivamente per usi domestici, le acque sotterranee dal proprio fondo e le 

imprese familiari coltivatrici. Tali soggetti sono tenuti esclusivamente alla 

presentazione della denuncia, ai competenti Uffici della Provincia e del 

Comune, e in copia al Gestore, del quantitativo di acqua prelevato nell’anno 

solare. E’ da intendersi per usi domestici, l’innaffiamento dei giardini ed orti 

ad uso diretto del proprietario ed alla sua famiglia e l’abbeveraggio degli 

animali da cortile. 

Per gli scarichi industriali, qualora prescritto nell’atto Autorizzativo, dovrà 

inoltre essere installato, con le stesse modalità descritte per i contatori delle 

acque prelevate, un misuratore del volume del refluo direttamente scaricato, 

ritenuto idoneo dal Gestore. 

Per gli scarichi industriali contenenti le sostanze di cui all’Allegato A del D.M. 

6 novembre 2003, n.367, alla tabella 3/A ed alla tabella 5 dell’allegato 5 della 

parte terza del D.lgs.152/06 il Gestore nel rilasciare l’autorizzazione, può 

prescrivere, a carico del titolare, l’installazione di strumenti di controllo in 

automatico, nonché le modalità di gestione degli stessi e di conservazione dei 

relativi risultati, che devono rimanere a disposizione dell’autorità competente 

al controllo per un periodo non inferiore a tre anni dalla data di effettuazione 

dei singoli controlli.  

Art. 15 Scarichi tassativamente vietati 

Ferme restando le disposizioni relative ai limiti di accettabilità previsti dai 

successivi articoli del Titolo V del presente regolamento, è tassativamente 

vietato scaricare nella rete fognaria reflui potenzialmente pericolosi o dannosi 

per il personale operante nelle reti fognarie e negli impianti di trattamento e 

per i manufatti fognari e i relativi impianti terminali o che possano ostacolare 

il regolare deflusso dei reflui nei tratti di fognatura di competenza pubblica. 
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In particolare è vietato lo scarico di: 

a) benzina, benzene ed in genere idrocarburi alifatici ed aromatici o loro 

derivati e comunque sostanze liquide, solide, gassose, in soluzione od in 

sospensione che possano determinare condizioni di esplosività od 

infiammabilità nel sistema fognario; 

b) ogni quantità di petrolio e prodotti raffinati del medesimo o prodotti 

derivanti da oli da taglio che possano formare emulsioni stabili con l’acqua; 

c) sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici, 

quali, ad esempio, ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido 

cianidrico, anidride solforosa, ecc.; 

d) sostanze tossiche, bioaccumulabili e persistenti che possano, anche in 

combinazione con le altre sostanze reflue, costituire pericolo per le 

persone, gli animali o l’ambiente o che possano comunque pregiudicare il 

buon andamento del processo depurativo degli scarichi; 

e) reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di corrosività o 

dannosità per le strutture fognarie e di pericolosità per il personale 

addetto alla manutenzione e gestione delle stesse; 

f) reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture 

e comunque contenenti sostanze che, a temperatura compresa fra i 10 ed i 

35°C possono precipitare, solidificare o divenire gelatinose; 

g) ogni sostanza assimilabile ad un rifiuto solido (rottami, carcasse di animali, 

fanghi di risulta da trattamento di depurazione, stracci, piume, paglie, peli, 

carnicci, rifiuti triturati ecc.); 

h) reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire 

rischio per le persone e gli animali esposti alle radiazioni e per l’ambiente; 

i) acque provenienti da cabine di verniciatura, morchie ed oli esausti, fanghi 

organici ed inorganici, acque provenienti da bagni di fosfosgrassaggio e 

comunque reflui ad elevato contenuto di sostanze non degradabili 

biologicamente. 

j) reflui aventi temperature superiori a 35° C. 

E’ altresì tassativamente vietato immettere nella pubblica fognatura 

attraverso caditoie, pozzetti ed altri manufatti di immissione, le acque di 

lavaggio delle attrezzature utilizzate nei cantieri edili. 

L’inosservanza degli elencati divieti espone l’autore del fatto a rispondere, nei 

confronti del Comune e del Gestore, dei danni causati a persone e cose ai sensi 
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dell’art. 2043 del codice civile, ferme restando le sanzioni penali ed 

amministrative di cui alla legislazione vigente in materia. 

Art. 16 Impianti di pretrattamento 

Per impianto di pretrattamento si intende il complesso di opere civili e/o 

elettromeccaniche ed ogni altro sistema finalizzato a permettere lo scarico di 

liquami in pubblica fognatura nel rispetto del disposto dell'Allegato 5 alla 

parte terza del D.lgs. 152/06 e smi, e del presente Regolamento. A titolo 

esemplificativo sono considerati pretrattamenti i sistemi di omogeneizzazione, 

equalizzazione, grigliatura, dissabbiatura, disoleazione fisica, separazione 

meccanica di solidi sospesi e digestione anaerobica dei fanghi (quali ad esempio 

fosse biologiche e imhoff). 

Gli impianti di pretrattamento allo scarico di acque reflue domestiche e di 

acque reflue industriali hanno lo scopo di perseguire i seguenti fini: 

a) proteggere la salute del personale operante nelle reti fognarie e negli 

impianti di trattamento; 

b) garantire che le reti fognarie, gli impianti di trattamento delle acque reflue 

e le attrezzature connesse non siano danneggiate; 

c) garantire che il funzionamento delle reti fognarie, degli impianti di 

trattamento delle acque reflue ed il trattamento dei fanghi non siano 

intralciati; 

d) garantire che gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento non 

abbiano conseguenze negative sull’ambiente e non incidano sulla conformità 

delle acque recipienti alle disposizioni vigenti; 

e) garantire che i fanghi possano essere smaltiti senza pericolo in modo 

accettabile dal punto di vista ambientale. 

La realizzazione dei suddetti sistemi di pretrattamento è a cura e spese del 

titolare dello scarico che ha l’obbligo di mantenerli attivi, efficienti e 

garantirne il buon funzionamento con particolare riferimento alla periodica 

pulizia delle fosse biologiche-imhoff e dei manufatti ad interruzione idraulica 

in genere. 

 

Art. 17   Accertamenti e controlli 

Per gli scarichi nella pubblica rete fognaria il Gestore, ai sensi dell’art. 165 del 

D.lgs. 152/06, organizza un adeguato servizio di controllo al fine di verificare 



SACA Spa Allegato n. 3 - Regolamento Fognatura e Depurazione 

23 

il rispetto delle disposizioni di cui al presente Regolamento e per il 

raggiungimento degli obiettivi di cui al titolo I. 

I dipendenti, o incaricati del Gestore preposti al servizio, sono autorizzati ad 

effettuare i controlli di cui ai commi successivi, dopo essersi qualificati 

mediante apposito tesserino rilasciato dall’Ente Gestore medesimo e il titolare 

dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a consentire 

l’accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico. 

Tale personale provvede al controllo degli insediamenti sulla base di programmi 

mirati a fini gestionali e manutentivi, per gli accertamenti in materia tariffaria 

e per la verifica quali-quantitativa degli scarichi, allo scopo di assicurare 

l’adeguamento degli effluenti fognari ai limiti d’accettabilità previsti dalla 

legislazione vigente. 

Gli addetti al controllo del Gestore, assumono la qualifica di personale 

incaricato di un pubblico servizio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 358 

del Codice Penale e sono abilitati a compiere sopralluoghi ed ispezioni 

all’interno del perimetro dell’insediamento oggetto del controllo in presenza 

del titolare dello scarico o di persona all’uopo delegata, ad accedere 

liberamente a tutti i reparti o locali in cui si svolga il ciclo di produzione al fine 

di verificare la natura e l’accettabilità degli scarichi, la funzionalità degli 

impianti di pretrattamento adottati, il rispetto dei criteri generali per un 

corretto e razionale uso dell’acqua e, più in generale, l’osservanza delle norme 

e prescrizioni del presente Regolamento. 

I controlli in oggetto riguardano, fra l’altro, la rilevazione del consumo d’acqua 

prelevata da fonti diverse dal pubblico acquedotto ai sensi del precedente art. 

14, la natura delle materie prime lavorate, le fasi di lavorazione, la rispondenza 

degli elaborati grafici a corredo della richiesta di autorizzazione allo scarico 

e, se del caso, le caratteristiche degli scarichi derivanti dall’insediamento 

tramite prelievi finalizzati alla verifica della qualità delle acque immesse nella 

pubblica rete fognaria. I prelievi serviranno a verificare la rispondenza delle 

caratteristiche del liquame alla tab.3 (scarichi in rete fognaria) Allegato 5 

D.lgs. 152/06 e smi e a quanto dichiarato dal titolare dello scarico. 

Detti prelievi potranno essere istantanei o medio-compositi; essi saranno 

costituiti da un solo campione, comunque rappresentativo dello scarico, 

destinato ad essere analizzato presso il laboratorio di fiducia del Gestore. E’ 

facoltà insindacabile del Gestore avvalersi, per l’esecuzione dei prelievi e delle 

analisi dell’ARTA Abruzzo. 



SACA Spa Allegato n. 3 - Regolamento Fognatura e Depurazione 

24 

L’analisi dei campioni sarà effettuata secondo le metodiche previste dalle 

norme vigenti ed i costi relativi saranno a totale carico del Titolare 

dell’autorizzazione allo scarico. 

Durante le descritte operazioni di controllo verrà, inoltre, assunta ogni 

informazione relativa all’avvenuta denuncia e/o autorizzazione degli scarichi 

nella pubblica rete fognaria ed acquisiti i dati necessari all’eventuale 

aggiornamento del catasto degli scarichi. 

Le informazioni raccolte sui soggetti controllati sono coperte da segreto 

d’ufficio. 

Il Gestore ha sempre facoltà di richiedere alle Autorità Competenti, con 

istanza documentata e motivata, di effettuare controlli specifici qualora dagli 

accertamenti compiuti dai propri tecnici emerga il rischio di non rispetto delle 

prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico, nonché il pericolo di 

possibili disfunzioni degli impianti di depurazione, ovvero la difficoltà di 

smaltire il carico inquinante o di mantenere le caratteristiche tabellari 

imposte dalla legge agli effluenti delle pubbliche fognature. 

Le modalità non ricomprese nel presente articolo sono dettagliate nell’Allegato 

3E “PROCEDURA PER IL CONTROLLO DELLE UTENZE PRODUTTIVE 

TITOLARI DI UNO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI NELLA 

PUBBLICA FOGNATURA DEGLI SCARICHI” 

 

Titolo IV AUTORIZZAZIONI 

Art. 18 Richiesta di autorizzazione allo scarico in pubblica 

rete fognaria 

Tutti gli scarichi di acque reflue industriali devono essere preventivamente 

autorizzati ai sensi dell’art. 124 comma 1, D.lgs. 152/06. 

I titolari delle attività da cui originano scarichi di acque reflue industriali e 

cioè di acque reflue scaricate da edifici in cui si svolgono attività commerciali 

o industriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche 

di dilavamento, prima dell'attivazione dello scarico in pubblica fognatura, 

devono rivolgere la domanda di autorizzazione al Gestore ai sensi del D.lgs. 

152/06 e delle norme regionali di recepimento. 

Il regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti 

fognarie, servite o meno da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, 
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è disciplinato dalla Regione Abruzzo con le LL.RR. 43/81, 60/01, 21/02, 

31/2010. 

Gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi 

nell'osservanza di quanto disposto dal presente Regolamento. 

Per gli scarichi d'acque reflue industriali che non recapitano nella pubblica 

rete fognaria, salvo diversa disciplina regionale, la domanda d'autorizzazione è 

presentata alla Provincia. 

Per gli insediamenti soggetti a diversa destinazione d’uso, ad ampliamento e 

ristrutturazione, o la cui attività sia trasferita in altro luogo, deve essere 

richiesta al Gestore, una nuova autorizzazione allo scarico, ove prevista, fatta 

salva la disciplina relativa al permesso di costruire (o denuncia di inizio attività 

o altra istanza prevista dalla normativa vigente) per quanto attiene alle opere 

ad esso soggette. 

La domanda d'autorizzazione va presentata su apposito modulo predisposto dal 

Gestore, completo in tutte le sue parti e in tutti gli allegati relativi al tipo 

d'insediamento da cui proviene lo scarico. 

I titolari di scarichi in pubblica fognatura che apportano modifiche 

all'insediamento che incidono sulle caratteristiche quali-quantitative dello 

scarico devono presentare una domanda di variazione all’autorizzazione allo 

scarico. 

In caso di cambio di titolarità dello scarico o di variazione della ragione sociale 

dell’attività da cui si origina lo scarico và richiesta al Gestore la voltura 

dell’autorizzazione allo scarico. 

Nel caso in cui i titolari degli scarichi apportino modifiche all’insediamento che 

non incidono sulle caratteristiche quali-quantitative dello scarico, devono 

comunque darne comunicazione al Gestore ai sensi dell’art. 124 comma 12 del 

D.lgs. 152/06. Quest’ultima procedura semplificata è consentita anche nel 

caso in cui sia variato il punto di allaccio alla pubblica fognatura e sia cambiato 

il tracciato della fognatura interna; in tal caso il titolare dello scarico dovrà 

allegare alla comunicazione anche gli elaborati grafici di aggiornamento. 

 

Art. 19 Parere tecnico di accettabilità – lottizzazioni 

pubbliche e/o private 

Nel caso di rete fognaria prevista in un piano di nuova lottizzazione, pubblico o 

privato, che verrà conferita al Comune, l’esecuzione della rete è subordinata 
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ad un favorevole parere tecnico di accettabilità da parte del Gestore, 

rilasciato su richiesta del soggetto attuatore del piano. 

Tale parere prende in esame in particolare i tracciati, i dimensionamenti e gli 

scarichi della nuova rete nella pubblica rete fognaria. Tale parere favorevole 

vale anche come autorizzazione all’allaccio alla pubblica fognatura della rete 

fognaria oggetto del parere. 

La progettazione della rete fognaria interna alla lottizzazione, comprensiva 

delle reti d'allacciamento dei singoli lotti, dovrà essere eseguita dal 

richiedente come pure è a carico del richiedente la realizzazione delle opere 

compreso l’allacciamento alla pubblica fognatura. 

La richiesta di parere tecnico di accettabilità dovrà essere corredata del 

progetto completo delle opere di fognatura che s'intendono realizzare con 

allegati i documenti di cui alla Circ. Min. LL.PP. 07/01/74, n. 11633.  

Tale parere deve essere acquisito anche in ordine ai piani di lottizzazione per i 

quali il richiedente intende recapitare su un corpo recettore diverso dalla 

pubblica rete fognaria, al fine di verificare la possibilità di allacciamento alle 

reti o ai collettori esistenti. 

Le opere, oggetto di parere tecnico, dovranno essere realizzate dal 

richiedente sulla base delle indicazioni e prescrizioni del Gestore. 

La mancata rispondenza in progetto o in corso d’opera della fognatura esterna 

privata alle prescrizioni di cui sopra, comporta il divieto da parte del Gestore 

allo scarico e all’allaccio alla pubblica fognatura e preclude la possibilità di 

conferimento della stessa al Comune. 

Alla conclusione delle opere dovrà essere fornito un disegno con riportata la 

rete fognaria (planimetria e profilo) della nuova lottizzazione, su supporto 

informatico georeferenziato in coordinate Gauss-Boaga, secondo quanto 

previsto nella specifica tecnica di cartografia del Gestore. 

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici, amministrativi ed economici si rimanda 

all’allegato 3/B “Prescrizioni tecniche relative alle fognature” e all’allegato 

3/D “Determinazione degli oneri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni” 
facenti parte integrante del presente Regolamento. 

Nel caso in cui non è invece previsto il conferimento al Comune della rete 

fognaria, il richiedente dovrà procedere alla richiesta di allacciamento alla 

pubblica rete fognaria secondo le modalità di cui all’Art.10 del presente 

Regolamento. 

Se contestualmente alla rete fognaria a servizio della lottizzazione vengono 

anche realizzati gli allacciamenti alla rete stessa fino all’interno della 
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proprietà privata (innesto e condotta d’allacciamento), gli utenti dei singoli 

lotti potranno successivamente eseguire le altre opere di completamento 

dell’allacciamento all’interno della proprietà senza richiedere al Gestore 

l’autorizzazione all’allaccio. 

 

Art. 20 Parere preventivo 

Gli uffici tecnici comunali dovranno richiedere per tutte le nuove costruzioni o 

cambiamenti di destinazione d’uso il parere tecnico preventivo all’Area tecnica 

di SACA Spa. Tale parere da richiedere sull’apposita modulistica è a titolo 

oneroso e sarà espresso entro  30 giorni. 

 

Art. 21 Modalità di rilascio dell’autorizzazione allo scarico in 
pubblica fognatura 

La domanda di autorizzazione allo scarico deve essere presentata dal titolare 

dello scarico utilizzando l’apposita modulistica predisposta dal Gestore e deve 

essere corredata della documentazione indicata nel modulo stesso. Le 

domande incomplete non saranno esaminate fino a quando non sarà prodotta 

tutta la documentazione necessaria. 

Il Gestore cura, con l'effettuazione dei rilievi, degli accertamenti, dei 

controlli e dei sopralluoghi, la verifica di quanto dichiarato nella domanda. Il 

Gestore può richiedere tutta la documentazione aggiuntiva ritenuta necessaria 

all’istruttoria della pratica. Gli oneri derivanti da tali operazioni sono a carico 

del richiedente. 

Il Gestore provvederà a completare l'istruttoria e a rilasciare l’autorizzazione 

allo scarico o il parere negativo nel termine di 90 giorni dalla data di 

presentazione della domanda da parte del richiedente. Tale termine potrà 

essere interrotto in caso di richiesta di documentazione integrativa e 

ricomincerà a decorrere nuovamente dalla data di ricevimento della suddetta 

documentazione. 

Nel provvedimento autorizzativo saranno indicati i limiti d'accettabilità, le 

norme e le prescrizioni poste dal presente Regolamento alle quali lo scarico 

deve essere adeguato. 

Salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, le 

autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali sono valide per quattro 

anni dal momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve essere 

chiesto il rinnovo ai sensi dell’art. 124, comma 8 D.lgs. 152/06 e smi. Lo scarico 
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può essere provvisoriamente mantenuto in funzione nel rispetto delle 

prescrizioni contenute nella precedente autorizzazione, fino all'adozione di un 

nuovo provvedimento, se la domanda di rinnovo è stata tempestivamente 

presentata. Per gli scarichi contenenti sostanze pericolose di cui all'art. 108 

del D.lgs. 152/06 e smi, (tabelle 3/A e 5 dell'Allegato 5 alla parte terza) e per 

quelli contenenti sostanze pericolose di cui al D.M. 6 novembre 2003, n. 367 il 

rinnovo deve essere concesso in modo espresso entro e non oltre sei mesi dalla 

data di scadenza; trascorso inutilmente tale termine, lo scarico dovrà cessare 

immediatamente.  

Ai sensi dell’ art. 4 comma 1.8 della L.R. 60/01 per gli scarichi di acque reflue 

domestiche di civile abitazione, l'autorizzazione si rinnova tacitamente, salvo 

comunicazione di mutate condizioni dello scarico.  

Le modalità e gli oneri per la richiesta di autorizzazione allo scarico sono 

riportati nell’allegato 3/D. 

Art. 22 Attivazione dello scarico 

L’attivazione d’ogni nuovo scarico s’intende autorizzata dal giorno seguente alla 

data d’emissione dell’autorizzazione allo scarico. Il titolare dell’autorizzazione, 

anche se rilasciata ai sensi del D.lgs. 59/2005, una volta attivato lo scarico, ne 

dovrà dare comunicazione al Gestore entro il termine perentorio di 15 giorni, 

specificando nella comunicazione anche gli estremi del documento 

autorizzativo. 

Titolo V SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 

E DOMESTICHE 

Art. 23 Prescrizioni per gli scarichi di acque reflue 

domestiche che si immettono nella pubblica rete 

fognaria 

Lo scarico d'acque reflue domestiche, ovvero di quelle assimilate, nelle 

pubbliche reti fognarie è soggetto alle seguenti norme e prescrizioni: 

1. gli scarichi di acque reflue domestiche, ai sensi dell’art. 4 comma 1.1 L.R. 

n. 60/01, sono sempre ammessi nel rispetto di quanto previsto nel 

presente regolamento; 

2. per le attività con consistente uso di cucine e mense, vale il rispetto 

delle prescrizioni relative al recupero degli olii e grassi animali e 

vegetali e loro idoneo smaltimento come rifiuti o come residui 

riutilizzabili; 
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3. eventuali sistemi esistenti di pretrattamento allo scarico per utenze 

allacciate alla pubblica fognatura dovranno necessariamente essere 

dismessi. 

Sono fatte salve le prescrizioni che regolamentano lo smaltimento dei rifiuti ai 

sensi della parte quarta del D.lgs. 152/06 per quelli a base non acquosa. 

 

Art. 24 Limiti di accettabilità e prescrizioni per gli scarichi 

di acque reflue industriali che recapitano nella 

pubblica rete fognaria. 

Il recapito di scarichi d'acque reflue industriali da parte degli insediamenti in 

cui si svolgono attività commerciali o industriali, nuove o esistenti, nelle 

pubbliche reti fognarie è soggetto alle seguenti norme e prescrizioni: 

 per gli scarichi di acque reflue industriali in pubblica fognatura non 

contenenti sostanze pericolose rispetto dei limiti della tabella 3 

dell'allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06; 

 qualora nello scarico siano presenti sostanze tossiche, persistenti o 

bioaccumulabili, il Gestore in sede di rilascio dell'autorizzazione può 

fissare, valori-limite di emissione più restrittivi di quelli stabiliti 

nell’allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06; 

 per le sostanze di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 alla parte terza del 

D.lgs. 152/06, derivanti dai cicli produttivi indicati nella medesima 

tabella, le autorizzazioni stabiliscono altresì la quantità massima della 

sostanza espressa in unità di peso per unità di elemento caratteristico 

dell’attività inquinante e cioè per materia prima o per unità di prodotto, in 

conformità con quanto indicato nella medesima tabella; 

 per le acque reflue industriali contenenti le sostanze della tabella 5 

dell’allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06, il punto di misurazione 

dello scarico si intende fissato subito dopo l'uscita dallo stabilimento o 

dall'impianto di trattamento che serve lo stabilimento medesimo. 

L'autorità competente può richiedere che tali scarichi parziali siano 

tenuti separati dallo scarico generale e trattati come rifiuti, ai sensi 

della parte quarta del D.lgs. 152/06. L'autorità che rilascia 

l'autorizzazione per le sostanze della tabella 3/A dell'allegato 5 alla 

parte terza del D.lgs. 152/06, redige un elenco delle autorizzazioni 

rilasciate, degli scarichi e dei controlli effettuati, ai fini del successivo 

inoltro alla Commissione europea; 
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 ai titolari degli scarichi contenenti le sostanze pericolose di cui al D.M. 

367/03, il Gestore può altresì imporre l’adozione, a carico dei titolari 

degli scarichi, di quanto previsto nel suddetto decreto tra cui l’uso delle 

migliori tecniche disponibili per la riduzione o l’eliminazione delle 

sostanze pericolose negli scarichi. Le eventuali prescrizioni dovranno 

essere specificate nel documento autorizzativo. 

In relazione alla ricettività idraulica della pubblica rete fognaria nonché al 

livello di saturazione dell'impianto di depurazione terminale quando esistente, 

il Gestore potrà imporre nel provvedimento autorizzativo rilasciato, limiti 

quantitativi giornalieri allo scarico, anche diversificati nelle 24 ore, nonché 

ulteriori prescrizioni atte a salvaguardare le succitate infrastrutture. 

Le acque di scarico provenienti da utilizzazioni civili all’interno 

dell'insediamento (bagni, cucine) dovranno essere di norma tenute separate da 

quelle provenienti dal processo produttivo e dovranno recapitare nella pubblica 

rete fognaria nel rispetto delle norme previste per gli scarichi d'acque reflue 

domestiche di cui all’art. 23.  

Laddove le acque di processo non interferiscono con lo scarico di bagni e 

cucine il punto d’immissione di dette acque da utilizzazioni civili 

dell’insediamento va autorizzato con le modalità previste per lo scarico 

domestico. 

Art. 25 Divieto di diluizione degli scarichi terminali e 
parziali 

I limiti d'accettabilità per lo scarico in pubblica fognatura, stabiliti dagli 

articoli precedenti non possono, in alcun caso, essere conseguiti mediante 

diluizione con acque prelevate esclusivamente a tale scopo. 

Non è comunque consentito diluire con acque di raffreddamento, di lavaggio o 

prelevate esclusivamente allo scopo, gli scarichi parziali contenenti le sostanze 

di cui al comma 4 art. 101 del D.lgs. 152/06 e quelli contenenti le sostanze di 

cui al D.M. 6 novembre 2003, n.367 prima del trattamento degli scarichi 

parziali stessi per adeguarli ai limiti previsti dal D.lgs. 152/06 o a quelli più 

restrittivi eventualmente prescritti dal Gestore. 

Il Gestore, in sede d'autorizzazione, può prescrivere che lo scarico delle 

acque di raffreddamento, di lavaggio, ovvero impiegate per la produzione 

d'energia, sia separato dallo scarico terminale di ciascun reparto. 

Il Gestore può inoltre richiedere che gli scarichi parziali contenenti le 

sostanze della tabella 5, Allegato 5, parte terza del D.lgs. 152/06 siano tenuti 

separati dallo scarico generale e disciplinati come rifiuti. 
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Art. 26 Servitù di passaggio per fognatura 

Qualora fosse necessario intervenire su condotte fognarie pubbliche esistenti 

all’interno di proprietà private e nel caso in cui la servitù non sia stata istituita 

per l’esecuzione di lavori di rifacimento, rinnovamento, restauro e 

manutenzione, il proprietario del fondo è obbligato a norma dell'art. 843 del 

codice civile, ed in seguito ad ordinanza del Sindaco da rilasciarsi su richiesta 

del Gestore, ad autorizzare il passaggio di persone mezzi e materiali per 

l’esecuzione degli interventi sopra indicati. Conseguentemente il Gestore 

riconoscerà al privato la quantificazione dei danni subiti a norma di legge. 

Art. 27 Pretrattamento di scarichi particolari 

Le strutture pubbliche e private, individuate ai sensi del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, che svolgono attività 

medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di 

ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833 

debbono attenersi alle disposizioni indicate al decreto legislativo 26 giugno 

2000, n. 219 e smi. Lo scarico di acque reflue provenienti da suddette attività 

è disciplinato dal D.lgs. 03 Aprile 2006, n. 152 e smi. 

Il gestore si riserva il diritto di prescrivere sistemi di pretrattamento e 

disinfezione idonei. 

Art. 28 Immissioni provvisorie 

Ad evitare l'inquinamento del suolo nell’ambito dei cantieri temporanei o mobili 

il Gestore può permettere l'uso di una o più immissioni in pubblica fognatura a 

scarico provvisorio di servizi igienici, cucine e/o mense a servizio delle 

maestranze impegnate nelle attività di cantiere.  

Qualora l’immissione comporti la necessità di modifiche sulle componenti della 

pubblica fognatura, queste andranno eseguite dal titolare del cantiere secondo 

le modalità concordate preventivamente con il Gestore e previo versamento di 

una cauzione, così come prevista per l’esecuzione dell’allaccio. Tale cauzione 

verrà restituita al termine della durata della concessione, previa verifica da 

parte del Gestore del rispetto delle prescrizioni impartite e della corretta 

disattivazione dello scarico provvisorio. 

La durata della concessione degli scarichi provvisori sarà stabilita di volta in 

volta in funzione della durata dei lavori desunta o dal titolo abilitativo alla 

costruzione, nel caso di interventi privati, o dal Contratto d’appalto per 

cantieri di opere pubbliche. 
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Non è ammesso lo scarico in pubblica fognatura di acque reflue diverse da 

quelle originate da servizi igienici, cucine e/o mense se non previa 

autorizzazione da parte del Gestore. 

 

Titolo VI DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 29 Corrispettivo del servizio di fognatura e 
depurazione 

I servizi relativi alla raccolta, all'allontanamento e alla depurazione delle acque 

di rifiuto costituiscono quote di tariffa ai sensi dell’art. 154 e seguenti del 

D.lgs. 152/06. 

Lo smaltimento di rifiuti liquidi conferiti a mezzo autobotte agli impianti di 

depurazione ai sensi della parte quarta del D.lgs. 152/06, di cui al precedente 

art. 9, è sottoposto al pagamento di apposita tariffa, come riportato 

nell’Allegato 3C. 

Art. 30 Quota di tariffa per lo scarico di acque reflue 
domestiche 

La tariffa applicata sarà aggiornata periodicamente in funzione di quanto 

stabilito nella Convenzione per la Gestione del Servizio Idrico Integrato e 

delle disposizioni di legge vigenti. 

Ai fini della determinazione della quota tariffaria di cui al presente articolo, il 

volume di acqua scaricata è determinato in misura pari al cento per cento del 

volume di acqua fornita. 

I titolari di acque reflue domestiche che provvedono, in tutto o in parte, 

all’approvvigionamento idrico mediante pozzi privati o comunque mediante fonti 

di approvvigionamento diverse dal pubblico acquedotto, sono tenuti a 

denunciare, entro il 31 gennaio di ogni anno, i dati inerenti le acque prelevate e 

scaricate in fognatura nell’anno precedente. In caso di mancato ricevimento da 

parte del Gestore delle autodenunce, quest’ultimo si riserva di computare i 

volumi scaricati sulla base delle precedenti autodenunce o sulla base delle 

letture degli strumenti di misura, ove previsti. 

Il Gestore si riserva in ogni caso, di procedere alla lettura degli strumenti di 

misura e, in tali casi, la fatturazione avverrà sulla base dei volumi risultanti 

dalle letture. 
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Art. 31 Quota di tariffa per lo scarico di acque reflue 
industriali  

Per i servizi di cui all'art. 29, relativamente a scarichi da edifici in cui si 

svolgono attività industriali o commerciali, la tariffa applicata sarà aggiornata 

periodicamente in funzione di quanto stabilito nella Convenzione per la 

Gestione del Servizio Idrico Integrato e delle disposizioni di legge vigenti; il 

volume di acqua scaricata è determinato in misura pari al cento per cento del 

volume di acqua fornita o in caso di misuratori installati allo scarico dei volumi 

rilevati.  

Relativamente agli utenti che si approvvigionano, in tutto o in parte, da fonti 

diverse dal pubblico acquedotto, la parte quantitativa della quota di tariffa 

riferita al servizio di fognatura e depurazione, sarà determinata sulla base 

delle autodenunce annuali da presentarsi a norma dell’art. 155, quinto comma 

del D.lgs. 152/06 e smi. Analogamente gli utenti che si approvvigionano da 

acquedotti privati hanno ugualmente l'obbligo di fare annualmente e 

singolarmente la denuncia del volume d'acqua prelevato, secondo le modalità 

stabilite. 

Gli utenti, entro il 31 gennaio di ciascun anno per l’anno precedente, sono 

tenuti a produrre al Gestore i dati inerenti le acque prelevate e scaricate in 

fognatura nell’anno precedente. 

In caso di mancato ricevimento da parte del Gestore delle autodenunce, 

quest’ultimo si riserva di effettuare il calcolo sulla base delle precedenti 

autodenunce o dell’autorizzazione allo scarico o sulla base delle letture degli 

strumenti di misura, ove previsti. 

Il Gestore si riserva in ogni caso, di procedere alla lettura degli strumenti di 

misura e, in tali casi, la fatturazione avverrà sulla base dei volumi risultanti 

dalle letture. 

 

Art. 32 Modulistica per le procedure autorizzative 

La modulistica necessaria ad istruire le pratiche è pubblicata sui siti web del 

Gestore e dell’AATO. Il richiedente può inoltre prelevare la modulistica anche 

presso gli sportelli e gli uffici tecnici del Gestore.  

Art. 33 Allegati 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente Regolamento l’allegato 3/A 

“Prescrizioni tecniche relative agli allacciamenti fognari”, l’allegato 3/B 

“Prescrizioni tecniche relative alle fognature”, l’Allegato 3/C “Prescrizioni 
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Tecniche per il servizio di smaltimento di rifiuti provenienti da fosse 

biologiche, pozzi neri e reti fognarie comunali” e l’Allegato 3/D 

“Determinazione degli oneri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni” 

l’allegato 3/E “ Procedura per il controllo delle utenze produttive titolari di 

uno scarico di acque reflue industriali nella pubblica fognatura degli scarichi” 

Per tutto quanto non specificatamente indicato nel presente Regolamento di 

fognatura e depurazione si rimanda agli allegati sopraccitati. 

Il Regolamento ha sempre priorità sugli allegati in caso di discrepanze e/o 

discordanze fra i documenti. 



SACA Spa Allegato n. 2 - Regolamento di allacciamento acqua potabile 

 

Promemoria degli obblighi da espletare per il funzionamento di scarichi di acque reflue industriali con relative procedure, 

limiti tabellari e tariffe 

 

TIPOLOGIA SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 

RECAPITO DELLO SCARICO RETE FOGNARIA 
IN CORPI RICETTORI DIVERSI DALLA PUBBLICA 

FOGNATURA 

AUTORIZZAZIONE ALLO 

SCARICO 

Obbligatoria, da richiedere al Gestore prima della sua 

attivazione e nell'osservanza di quanto disposto dal presente 

Regolamento. 
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AUTORIZZAZIONE 

ALL’ALLACCIO 

Obbligatoria, da richiedere al Gestore prima della sua 

esecuzione e nell’osservanza di quanto disposto dal presente 

Regolamento. 

LIMITI DI EMISSIONE 

ALLO SCARICO 

 1) Tab. 3 Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06 

 2) Regolamento di fognatura e depurazione 

 3) Autorizzazione allo scarico 

RINNOVO 

AUTORIZZAZIONE ALLO 

SCARICO 

Le autorizzazioni allo scarico sono valide per quattro anni dal 

momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve 

essere richiesto il rinnovo. 

TARIFFA Stabilita dall’AATO. 

OBBLIGHI DEL PRIVATO Denuncia annuale dei volumi scaricati corredata di certificato 

analitico dei reflui scaricati, rilasciato da laboratorio 

abilitato. 
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Promemoria degli obblighi da espletare per il funzionamento di scarichi di acque reflue domestiche e assimilate con 

relative procedure, limiti tabellari e tariffe 

TIPOLOGIA SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE e ASSIMILATE 

RECAPITO DELLO SCARICO RETE FOGNARIA 
IN CORPI RICETTORI DIVERSI DALLA PUBBLICA 

FOGNATURA 

AUTORIZZAZIONE ALLO 

SCARICO 

Gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie sono 

sempre ammessi nell’osservanza di quanto disposto dal presente 

regolamento. Per le acque reflue assimilate alle domestiche sono 

fatte salve eventuali diverse prescrizioni previste dalla 

normativa regionale.  

E
nt

e 
re

fe
re

nt
e
: 
Pr

ov
in
ci
a 

AUTORIZZAZIONE 

ALL’ALLACCIO 

Obbligatoria, da richiedere al Gestore prima della sua 

esecuzione, salvo che nei seguenti casi:  

- allaccio a fognatura privata già allacciata a pubblica fognatura;  

- allaccio alla rete fognaria di una nuova lottizzazione nel caso in 

cui l’innesto in rete fognaria e la condotta di allacciamento fino 

all’interno della proprietà privata, sono realizzate 

contestualmente alla rete fognaria della lottizzazione  

RIFERIMENTI NORMATIVI 
1) D.lgs. 152/06 

2) Piano regionale di Tutela delle Acque 

TARIFFA 
Sulla base della quantità delle acque reflue scaricate, stabilita 

dall’Autorità d’Ambito. 

OBBLIGHI DEL PRIVATO 
Denuncia annuale dei volumi scaricati se l’approvvigionamento 

avviene da fonti diverse da pubblico acquedotto. 
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Promemoria degli obblighi da espletare per il funzionamento di scarichi di acque reflue urbane con relative procedure, 

limiti tabellari e tariffe 

TIPOLOGIA SCARICHI DI ACQUE REFLUE URBANE 

RECAPITO DELLO SCARICO RETE FOGNARIA 
IN CORPI RICETTORI DIVERSI DALLA PUBBLICA 

FOGNATURA 

AUTORIZZAZIONE ALLO 

SCARICO 

Obbligatoria, da richiedere al Gestore prima della sua attivazione e 

nell'osservanza di quanto disposto dal presente Regolamento. 
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AUTORIZZAZIONE 

ALL’ALLACCIO 

Obbligatoria, da richiedere al Gestore prima della sua esecuzione, 

nell’osservanza di quanto disposto dal presente Regolamento. 

LIMITI DI EMISSIONE 

ALLO SCARICO 

1) Tab. 3 Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06 

2) Regolamento Fognatura e Depurazione 

RINNOVO 

AUTORIZZAZIONE ALLO 

SCARICO 

Le autorizzazioni allo scarico sono valide per quattro anni dal 

momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve essere 

richiesto il rinnovo. 

TARIFFA 

Sulla base della quantità e qualità delle acque reflue scaricate (se 

rete consortile) o iter relativo a scarichi di acque reflue 

domestiche e/o industriali per ogni singolo utente allacciato alla 

rete, stabilita dall’Autorità d’Ambito. 

OBBLIGHI DEL PRIVATO Denuncia annuale dei volumi scaricati e certificato annuale da 

laboratorio abilitato dei reflui scaricati (se rete consortile) o iter 

relativo a scarichi di acque reflue domestiche e/o industriali per 

ogni singolo utente allacciato alla rete. 

 


